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IL 2021 RIPARTE IN SALITA  
 A GENNAIO IMMATRICOLAZIONI IN CALO DEL 14% 

1.550.000 AUTO STIMATE PER IL 2021, ANCORA MOLTO LONTANE DAI LIVELLI 
2019 (-19%) 

IL PNRR OCCASIONE STORICA PER IL DECOLLO DELLA MOBILITA’ GREEN E IL 
RILANCIO DEL SETTORE CON BENEFICI SU OCCUPAZIONE, AMBIENTE E ERARIO 

 
Il mercato dell’auto stenta a decollare e apre l’anno con una flessione a doppia cifra. Nel 

primo mese del 2021 sono state immatricolate 134.001 nuove vetture con un calo del 14% 
rispetto alle 155.867 del gennaio 2020. 

Il mese di gennaio è stato certamente penalizzato da due giorni lavorativi in meno, ma ancor 
più dalle limitazioni nelle zone più colpite dall’emergenza da Covid-19 e dall’apertura tardiva 
del portale per la richiesta degli incentivi. A questo va aggiunto che il mancato adeguamento al 
nuovo ciclo WLTP dei valori di CO2 previsti per l’applicazione dei fringe benefit ha causato 
turbativa nel mercato delle auto aziendali. Da sottolineare che il calo sarebbe stato certamente 
ancora più pesante in assenza del pacchetto di incentivi previsto dall’emendamento bipartisan 
alla Legge di Bilancio, che ha prorogato di fatto quanto egregiamente già previsto nel noto 
emendamento dell'On. Benamati approvato a luglio nel corso dell'iter di conversione in Legge 
del DL Rilancio. 

L’avvio degli incentivi, infatti, sta fornendo grande sostegno al comparto, con un notevole 
successo per le richieste di rottamazione sulla fascia incentivata da 61 a 135 g/km: un ottimo 
risultato per l’ambiente, ma la disponibilità di fondi rischia di esaurirsi rapidamente nel primo 
trimestre.  

Inoltre, se le vetture a ricarica esterna (BEV+PHEV), come auspicato, dovessero raggiungere 
una market share a doppia cifra, allora anche per la fascia 0-60 g/km i fondi non basterebbero 
a coprire l’intero anno. 

Il PNRR avendo un respiro pluriennale non dovrebbe incidere sui risultati 2021, ma se 
necessario potrebbe anche essere usato per intervenire con un rifinanziamento dei fondi, già 
nel breve termine. 

“In questo scenario la nostra stima per il mercato delle autovetture nel 2021 è di 1.550.000 
immatricolazioni, che indica un andamento positivo del +12% rispetto all’annus horribilis 
appena chiuso, ma che va letta in relazione al trend pre pandemia: parliamo ancora di un 
pesante calo del 19% rispetto ai livelli 2019 e non è certamente una stima prudenziale”, afferma 
Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE, l’Associazione delle Case automobilistiche estere. 

“I programmi del PNRR rappresentano un’occasione storica per l’Italia, fondamentali per il 
decollo della mobilità verde e il rilancio del settore automotive, con benefici per l’ambiente la 
stabilità occupazionale e il bilancio dello Stato – conclude il Presidente. In questo quadro, il 
nostro settore può giocare un ruolo centrale per il riavvio dell’economia, attraverso tre pilastri 
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strategici su cui convogliare le risorse disponibili: un corretto supporto allo sviluppo della 
mobilità green, rispettando la neutralità tecnologica; la realizzazione di infrastrutture di 
rifornimento per i veicoli di nuova generazione; una maggiore competitività delle aziende 
italiane, allineando la fiscalità delle imprese che si avvalgono di auto aziendali a quella dei 
principali Paesi europei, riducendo il gap competitivo di cui soffrono”. 

 
 

 
Resta fortemente negativa la performance del dato mobile delle immatricolazioni, con un 

calo del 28,7% rispetto ai 12 mesi precedenti. 

Dalla struttura del mercato di gennaio, sotto il profilo degli utilizzatori (da questo mese 
revisionati con un nuovo dettaglio) emerge una tenuta dei privati che, con 91.600 vetture 
immatricolate (-0,7%), crescono di oltre 9 punti di quota, sfiorando il 68% di rappresentatività 
sul totale, grazie al sostegno dei nuovi incentivi introdotti con la Legge di Bilancio. Le 
autoimmatricolazioni proseguono nel trend di ridimensionamento e perdono 1/5 dei volumi, 
scendendo di quasi un punto di quota all’11,6% del totale. Il noleggio a lungo termine rimane 
stabile al 14,8% di quota sul totale (con circa 20.000 unità), presentando un andamento di calo 
in linea con le immatricolazioni complessive. Nel dettaglio, le principali società Top di noleggio 
a lungo perdono quasi il 20% dei volumi, mentre le Captive si fermano a -6,2%. Da segnalare il 
drastico crollo del noleggio a breve termine che quasi azzera il numero di immatricolazioni nel 
mese (poco più di 1.000 unità), con una flessione del 92,5%, scendendo sotto l’1% di quota dal 
9% dello stesso periodo 2019. Infine, le società e gli enti complessivamente considerati, con un 
calo in linea con il mercato, in gennaio sono sostanzialmente stabili al 4,8% di quota sul totale. 

Una flessione a doppia cifra nel 1° mese dell’anno interessa tutte le alimentazioni 
tradizionali: perdono circa 1/3 delle vendite il motore a benzina, diesel e metano, scendendo 
rispettivamente al 36% (-10,4 p.p.), al 26,9% (-6,7 p.p.) e al 2% (-0,6 p.p.). Il Gpl con un calo 
del 15%, rimane stabile al 6,1% di quota. Prosegue il boom delle vetture elettrificate, in 
particolare ibride e plug-in che crescono a tripla cifra, raggiungendo le prime il 24,3% dal 9,2% 
di un anno fa e le seconde il 2,8% (+1,9 p.p.). Le vetture elettriche crescono del 28,2% all’1,9% 
di rappresentatività, dall’1,2% del gennaio 2020. 
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In calo tutti i segmenti del mercato, in particolare city car (A), medie (C) e lusso (F), mentre 
flessioni più ridimensionate interessano le medie superiori del segmento D. 

In flessione anche tutte le carrozzerie, con un calo inferiore del 7,7% per i crossover che 
arrivano a sfiorare il 37% di quota, mentre le sportive archiviano il mese in positivo. 

Dal punto di vista delle aree geografiche, in forte calo il Nord Est, penalizzato dalla 
performance negativa del noleggio a breve termine, che perde la prima posizione scendendo al 
27,6% di quota a beneficio del Nord Ovest al 30,6%. Una leggerissima contrazione caratterizza 
l’Area Centrale, mentre in territorio positivo archiviano il mese il Sud del Paese e le isole. 

Scendono del 6,6% le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni, calcolate sui 
valori WLTP, che passano dal 137,7 g/km del gennaio 2020 ai 128,6 g/km attuali. 

L’analisi delle immatricolazioni per fascia di CO2 evidenzia un incremento a doppia cifra per 
le fasce incentivate fino a 135 g/km (che raggiunge la tripla cifra per la fascia 21-60 g/km), una 
flessione del 47% per la fascia da 136 a 190 e per quelle oltre 190 g/km penalizzate 
dall’Ecomalus. 

Per concludere, il mercato dell’usato segna in gennaio una flessione del 23,5% con 259.244 
passaggi di proprietà al lordo delle minivolture, rispetto ai 338.754 del primo mese del 2020. 
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N.B. Da questa edizione abbiamo revisionato la tabella per utilizzatore della struttura del 
mercato. In particolare, troverete: 
- il dettaglio di 5 canali di vendita: Privati, Autoimmatricolazioni, Noleggio a lungo termine, 
Noleggio a breve termine e Società ed Enti. 
Le Autoimmatricolazioni uso noleggio sono dettagliate nell’aggregato Autoimmatricolazioni, 
mentre prima erano incluse nella voce “altri noleggi”. E’ presente, comunque, l’aggregato “uso 
noleggio” per chi volesse valutare il noleggio nel suo complesso. 
 
 
 
 
 

UNRAE - Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri, è l’Associazione che rappresenta le Case estere operanti sul mercato italiano 
delle autovetture, dei veicoli commerciali, industriali, autobus, dei rimorchi e semirimorchi. L’UNRAE è divenuta uno dei più validi 
interlocutori delle Istituzioni ed è oggi la principale fonte di informazioni ed analisi del mercato, costituendo un punto di riferimento per tutti 
gli operatori del settore. Oggi le 46 Aziende associate – e i loro 64 marchi – fanno parte della filiera della distribuzione e dell’assistenza 
autorizzata che nel suo complesso fattura 53 miliardi di euro, con un numero di occupati pari a circa 160.000 unità. 
 


